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E' arrivato ieri pomeriggio il 
via libera della giunta alla pro-
posta di legge che punta a in-
dividuare «misure di preven-
zione e di intervento concer-
nenti la specie lupo, relativa 
alla conservazione degli habi-
tat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selva-
tiche». Il testo è stato redatto 
partendo dal disegno di legge 
licenziato  dalla  Commissio-
ne consiliare a fine 2019, poi 
decaduto per fine legislatura, 
che apriva alla possibilità di 
prelevare ed eventualmente 
abbattere i lupi come extre-
ma ratio, nel caso in cui ricor-
rano  le  condizioni  previste  
dalla normativa di derivazio-
ne europea in materia di con-
servazione degli habitat natu-
rali. La nuova proposta di leg-

ge inizierà nei prossimi giorni 
l'iter per arrivare all'approva-
zione definitiva da parte del 
Consiglio Valle. In attesa di 

ciò, la presenza di lupi in Val-
le d'Aosta sarà tenuta sotto 
controllo con il moltiplicarsi 
di «fototrappole» per segna-

larne il  passaggio in tempo 
reale e con «metodi ecologici 
di intimidazione dei predato-
ri», ovvero spari a salve e pro-
iettili a scopo dissuasivo. Lo 
ha spiegato in Consiglio regio-
nale l'assessore all'Agricoltu-
ra Davide Sapinet che ha così 
risposto ad una interpellanza 
illustrata dai consiglieri leghi-
sti Dino Planaz e Christian Ga-
nis.  Secondo  l'assessore  in  
questo momento «si stima la 
presenza di 70-80 esemplari» 
in Valle, monitorati «in manie-
ra capillare anche con il sup-
porto di moderne tecnologie, 
tra cui l'acquisto e la posa di 
90 fototrappole sul territorio 
regionale, alle quali se ne ag-
giungeranno altre 30 di nuo-
va generazione».  Planaz ha  
evidenziato «la preoccupazio-
ne di molti cittadini» mentre 
Ganis ha sottolineato che «i 
continui avvistamenti in colli-
na fanno intendere che l'im-
patto si stia diffondendo an-
che ai centri abitati». 

L'assessore, per gli alleva-
tori, ha assicurato che «prose-
guiranno anche  quest'anno  
gli aiuti per la realizzazione 
di idonee misure di preven-
zione» e che quest'anno, pri-
ma della stagione di montica-
zione,  «sarà  predisposta  in  
collaborazione con l'Arev e 
l'Institut  Agricole  Régional  
una sperimentazione per la 
protezione delle greggi in al-
peggio basata su moderni si-
stemi di dissuasione ad alta 
tecnologia». D. M. —
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Un lupo fotografato ad Arvier
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I
lupi sul territorio sono au-
mentati, «comprendiamo 
i timori dei cittadini ma la 
questione  va  affrontata  

con razionalità e equilibrio». 
Dopo aver partecipato al tavo-
lo regionale convocato la setti-
mana scorsa anche dopo mol-
te segnalazioni di esemplari in 
centri  abitati,  Legambiente  
Valle d’Aosta ribadisce il no a 
«fantomatiche proposte di leg-
ge annunciate da singoli espo-
nenti politici al solo scopo di 
raccogliere un facile consenso 
elettorale che illudono gli alle-
vatori, cercando di aggirare le 
leggi nazionali e internaziona-
li che obbligano gli enti territo-
riali al rispetto di protocolli su-
perabili solo per un pericolo 
causato da singoli esemplari». 
Una proposta di legge per disci-
plinare la gestione della pre-
senza del lupo e per tutelare il 
sistema tradizionale dei pasco-
li di montagna è stata deposita-
ta dai gruppi consiliari  Lega 
Vallée d’Aoste e Pour l’autono-

mie. L’associazione ambienta-
lista plaude invece all’iter in-
trapreso dalla Regione con il 
progetto Wolfalps che preve-
de attività di monitoraggio e 
prevenzione  per  favorire  la  
convivenza tra lupo e uomo. 
Legambiente rileva che duran-
te  l’incontro è  emerso come 
«le predazioni del lupo sugli 
animali degli allevamenti sia-
no diminuite nel 2020 rispetto 
agli anni precedenti». I paga-
menti agli agricoltori per i dan-
ni da predatori sono stati di 14 
mila 200 euro per 16 doman-
de; per le misure preventive 
erano stati impegnati 73 mila 
500 euro per 25 domande. Gli 
ambientalisti  lanciano  una  
proposta all’assessore all’Agri-
coltura Davide Sapinet: «Ora 
che è disponibile un primo cen-
simento sommario della pre-
senza del predatore, chiedia-
mo che si inizi una rilevazione 
che metta a confronto il nume-
ro di ungulati censiti con il nu-
mero di predatori: sarebbe co-
sì possibile verificare se il calo 
di predazioni del lupo può es-
sere legato a maggiore disponi-
bilità di prede selvatiche». —
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sapinet annuncia i  nuovi interventi,  tra cui le fototrappole

La paura del lupo
approda in Consiglio
“Spariamo a salve”
Incremento dei controlli e aiuti agli agricoltori 
Via libera della giunta al nuovo disegno di legge

“Questione da affrontare con equilibrio”

Legambiente: bene
le azioni della Regione
Diminuite le predazioni
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